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Stabilimento Tipogratìco di Giaconin Monti.



L' istituzione delle Deputazioni di Storia Patria non può

non tornare a grande incremento degli studi storici diplo-

matici segnatamente per questo che, restrignendo essa le in-

vestigazioni degli eruditi , che le compongono , entro i limiti

delle respettive provincie, li pone in grado d' istituire profonde

indagini, per le quali sarà dato loro di venire in cognizione di

quanto v' ha d' inedito e di più rilevante nell' immensa conge-

rie di carte campate dalle ingiurie del tempo e degli uomini.

Questa condizione di cose più che altrove si rendeva indispen-

sabile in Italia ricca di tante cospicue citta, ciascuna delle quali

ha un'istoria propria, e dove tante e si diverse signorie hanno

moltiplicato documenti e particolari storici, ai quali né una sola

congreganza di dotti, né forse una sola età potevano bastare.

Il «esililo a oompiiuento del Volume iiKcira fra hre«e.



Malgrado però siffatta limitazione, 1' opera di cercare le an-

tiche carte, di sceglierne le più notevoli, di riunirle in un

corpo , distribuendole secondo la ragione de' tempi e la natura

loro , non può a meno di riuscire oltremodo lunga e laboriosa

stante la moltitudine e ricchezza degli archivi nostri cosi publici

come privati.

Di ciò compresa questa Deputazione , mentre ad esem-

pio delle altre che la precedettero, serba pei volumi dei Mo-

numenti gli scritti storici , o cronache che dir si voglia , le

leggi municipali o statuti , le carte o diplomi, considerando che

vi ha documenti non poclii degni pur essi di venire tolti dal-

l' obblio in cui giaciono , i quali non potrebbono per la qualità

. loro essere compresi nella serie dei Monumenti; che vi lia

punti storici bisognevoli di ampie dilucidazioni , eh' ivi non

avrebbero acconcio luogo , volle a ciò sopperire mediante la

presente publicazione ; nella quale , oltre il Rapporto annuale

degli Atti della Deputazione, abbiano ad inserirsi le Memorie
più importanti lette nelle ordinarie sedute della medesima du-

rante il corso dell'anno accademico, non che documenti di

speciale interesse non ammissibili nelle suddivisate classi.


